. Sinistra Democratica  per 
 

Al Sig. Presidente Consorzio ASI - Trapani

Al Sig. Commissario Straordinario della Provincia - Trapani

       



E, p.c.
Al Sig. Assessore regionale T.A. –  Palermo





“
Al Sig. Assessore regionale Turismo e BB.CC.AA. - Palermo

“
Al Sig. Prefetto di Trapani

“
Al WWF – Ente Gestore Riserva Saline - Trapani





“
Ai Sigg. Consiglieri Consorzio ASI – Trapani





“
Ai Sigg. Consiglieri provinciali - Trapani





“
Ai Sigg. Rappresentanti Categorie produttive e sindacali - Tra

 

 

Oggetto: Mulino Maria Stella – costruendo Capannone ASI  *proposta d’iniziativa  
 

Ferma restando l’assenza di responsabilità oggettive e/o soggettive in ordine alla questione che ci preoccupa, occorre urgentemente superare la condizione de quò, a salvaguardia degli interessi generali rappresentati dalla necessaria tutela del sito, da un lato, nonché, di quelli dell’azienda allo stato investitrice – che, a quanto pare, ha agito in presenza di regolari autorizzazioni e permessi, con rilevante impiego di risorse finanziarie – dall’altro.

Ciò posto, mi pregio prospettare alle SS.LL., con senso di responsabilità e cultura di governo, una possibile soluzione che - almeno credo - possa agevolmente consentire d’uscire dall’empasse odierna data dal permanere dell’ovvio quesito: chi ripagherà la ditta per l’investimento effettuato ?, fermo restando l’inevitabile e da più parti auspicato e condiviso trasferimento del capannone in altro lotto.

Preliminarmente, seppur sintetica, occorre fare una breve premessa: la Riserva Naturale delle Saline, con i suoi manufatti (Mulino Maria Stella compreso), che registra visite guidate per oltre 7.000 turisti (in larga parte stranieri), oggi non rappresenta solo un valore storico, ambientale, paesaggistico, naturalistico d’indubbio pregio, tutelato e ancor più sostenuto dalla L.R. c.d. “On. La Porta”  - valorizzazione saline e restauro dei mulini a vento -. Tale sito, propagandato in tutto il mondo fra i simboli di Trapani e della nostra Sicilia, oggi rappresenta anche una realtà socio-economica indiscutibile. Dall’istituzione della Riserva ad oggi si sono insediate e/o hanno trovato ragione d’esistere, diverse attività economiche correlate alla fruizione turistica: 2 B&B (Casolare nelle Saline e I 4 venti), 2 alberghi a 3 e 4 stelle (Relais Antiche Saline e Le Saline), 3 ristoranti-trattorie (La Piazzetta, La Torre di Nubia e Salina Culcasi). Al pari, occorre anche dire che diverse aziende che si occupano di salinicultura (Sosalt, Sale Natura, Elamine, Gucciardo), promuovono il “sale naturale” delle saline locali. Attività, che è bene ricordare, prestano anche impiego occupazionale non indifferente. E così via per quanto in termini d’indotto sia possibile di già spendere e/o immaginare quale generale promozione di “un paniere locale di prodotti di qualità” (penso a quelli agricoli ma anche a quelli artigianali e di pregio, e così via).

Quanto precede, pertanto, dal punto di vista del valore economico-patrimoniale sicuramente può essere ascrivibile all’interesse generale che deve guidare e “giustificare” le scelte delle P.A.. E vengo al punto: il Consorzio ASI offra – in via transattiva - alla ditta attualmente assegnataria del lotto in discussione, altro sito, “donando” l’attuale alla Provincia regionale di Trapani che, a sua volta, riconoscerà alla ditta investitrice il corrispettivo economico per le opere di bonifica e sistemazione generale dell’area in interesse, da destinarsi a parcheggio, area attrezzata e a servizi dell’utenza della Riserva delle Saline (affidandola allo stesso Ente gestore, il WWF). Magari la Provincia potrebbe anche recuperare larga parte dei materiali - attrezzature in legno che dovevano essere impiegati dalla partecipata Mega Service (ma senza autorizzazione alcuna) sul bagnasciuga della Riserva Naturale Foce del Fiume Belice, in Castelvetrano. Il tutto prospettandosi nell’imminente trattazione del Piano Triennale provinciale. In entrambi i casi, l’intervento delle P.A. coinvolte è ascrivibile alla salvaguardia dell’interesse generale che consta, appunto, nella valorizzazione del sito e nel suo potenziamento in termini di servizi all’utenza.  La ditta (tranne l’aspetto relativo ai costi di montaggio e smontaggio del capannone) avrebbe a recuperare quanto investito, avendo possibilità d’insediarsi altrove.  L’ASI, inoltre, dovrebbe comunque mettere mano alla necessaria e non più rinviabile rivisitazione del suo Piano regolatore, anche contemperando le “nuove disponibilità” di lotti scaturenti dalla prossima realtà insediativa di c.da Matarocco a Marsala.

Ringrazio per l’attenzione. Distinti Saluti  

 

Trapani lì, 13 marzo 2006  


Giacomo Tranchida  C/Gruppo Consiglio provinciale
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